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A tutti gli assistiti

Oggetto: Reverse charge: telefonini e dispositivi a circuito chiuso

La legge finanziarie 2007 prevedeva l’applicazione del meccanismo delle c.d. inversioni contabili o reverse charge alle cessioni di:

· apparecchiature terminali per il servizio pubblico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative;

· personal computer e dei loro componenti ed accessori,

però l’operatività era subordinata all’autorizzazione degli organi comunitari, autorizzazione che è arrivata con Decisione di esecuzione del Consiglio del 22 novembre 2010 n.2010/710/UE e attualizzata in Italia con circolare dell’Agenzia delle n.59/E del 23/12/2010.

Pertanto soggetto passivo dell’imposta nei confronti dell’erario, ai fini IVA, è il destinatario della cessione dei seguenti beni:

1. Telefoni cellulari, concepiti come dispositivi fabbricati o adottati per essere connessi a una rete munita di licenza e funzionanti a frequenze specifiche, con e senza altro utilizzo;
2. Dispositivi a circuito integrato quali microprocessori e unità centrali si elaborazione prima della loro installazione in prodotti destinati al consumatore finale .
Sottolineiamo che nel caso delle cessioni di cui al precedente punto 2), l’inversione contabile trova applicazione solo per la parte che si riferisce ai componenti di personal computer.

Il meccanismo di reverse charge prevede che i cedenti emettono fattura senza IVA indicando la dicitura “operazione non soggetta a IVA ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c.6 lett. c) L. 27/12/2006 n.296”, il committente integrerà la fattura con l’aliquota e l’imposta IVA, che annoterà, entro i termini di legge, sia sui registri IVA vendite o corrispettivi e sia sul registro degli acquisti.

E’ importante sottolineare che l’applicazione del meccanismo dell’inversione contabile è valida solo per le cessioni dei beni effettuate nella fase distributiva che precede il commercio al dettaglio, pertanto si deduce che ne sono esclusi gli utilizzatori finali anche se soggetti passivi IVA.

Altri soggetti esclusi sono coloro che operano in regime dei contribuenti minimi, i quali emetteranno fattura senza IVA, ma qualora il contribuente minimo assumesse la veste di cessionario del bene, questi provvederà all’indicazione dell’IVA sulla fattura ricevuta in regime di reverse charge ed al versamento dell’imposta entro il 16 del mese successivo a quello dell’operazione.

Infine, in caso di inadempienze, la sanzione è compresa tra il cento e il duecento per cento con un minimo di euro 258,00, secondo quanto disposto dall’art.6 comma 9 bis del D. Lgs. 18/12/1997 n.471.

Tutto ciò sopra descritto decorre a partire il 01 aprile 2011.
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